
ECONOMIA E LAVORO 

Assetto fondiario, grido d'allarme a Ferrara 

Terra preclusa ai giovani 
l a dimensione media dell azienda agricola italiana 
è circa 7 ettari contro gli olire 17 delle aziende 
agricole comunitarie europee La sua superficie 
utilizzata e rimasta pressoché invanata negli ultimi 
decenni meno di 5 ettari, rispetto agli oltre 15 di 
Germania e Olanda, gli oltre 25 di Francia e Dani 
marca, i 70 dell Inghilterra Se ne è discusso a 
Ferrara in un convegno della Confcoltivaton 

D A L I A NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO STEFANI 

• • FERRARA Dappertutto il 
numero delle aziende è cala 
lo I agricoltura europea ha n 
dotto i) suo peso nelle econo 
mie Ma m Italia i mutamenti 
dell assetto fondono non 
hanno corrisposto ad una ra 
zionalizzazione ad una mag 
giore competitività ad un red 
dito dell impresa agricola più 
elevato È un motivo tra I al 
tro di preclusione ali ingresso 
sulla terra dei giovani 

Come allargare in questo 
scenano la dimensione dell a 
ztenda agricola italiana? E sta 
to ti tema del convegno Con 
(coltivatori Le proposte ven 
gono cosi illustrate da Alfon 
so Pascale della direzione na 
zionale «Intanto i contratti di 
affitto m deroga alla legge 
sull equo canone per i fondi 
rustici stabiliti dall articolo 
45 Questa legge infatti asse 
gna in generale quote troppo 

basse e ha di (atto bloccato il 
mercato Si devono soprattut 
to favorire i giovani che vo 
gliano arrotondare o acquista 
re in propneta i terreni Ghie 
diamo anche un intervento 
pubblico attraverso la Cassa 
per la formazione della prò 
pneta contadina» 

Con la legge 752 del 1986 
meglio nota come Piano agn 
colo nazionale la Cassa ha 
avuto quest anno 105 miliardi 
e potrà operare per piani con 
cordati con le Regioni finan 
ziando anche assieme a loro 
progetti territoriali dimostrati 
vi e pilota per la ncomposizio 
ne e il riordino fondiario e 
agrano E uno strumento inte 
ressante anche se per ora 
spenmentale e con dotazione 
finanziaria molto scarsa Tut 
tavia utile per rispondere al 
meno in parte ad esigenze di 
allargamento dell azienda 

coìtivatnce e di nuova im 
prenditonalita In futuro dovrà 
essere un caposaldo per una 
politica alternativa nel settore 
agricolo 

Intervenire sul nordmo fon 
diano significa partire dai bi 
sogni dell inpresa singola o 
associata «L accesso alla ter 
ra è un elemento fondamenta 
le ma non A | unico» spiega 
Massimo Ballotti, vicepreu 
dente nazionale della Con 
(coltivatori, che ha concluso il 
convegno ai Ferrara. «Non 
chiediamo soltanto interventi 
pubblici nuwi e diversi dal 
passalo Vogliamo essere prò 
tagomsti ne1 nordmo fondia 
no cercando contratti d affi! 
lo flessibili ma anche creando 
strumenti finanziari per I ac 
quisto di terreni canalizzando 
il risparmio dei nostri associati 
in questa direzione* La Con 
(coltivatori sta prevedendo 

per questo un accordo con la 
Lega nazionale delle coopera 
tive E per i pnmi di maggio a 
Roma è prevista la cosutuzio 
ne dell Aspra (Associazione 
progresso agncolo) con 
scienziati giuristi economisti 

L evoluzione dei contratti 
agran ha occupalo gran parte 
dei lavon del convegno «Oggi 
esiste una propensione a nuo 
ve alleanze nelle campagne 
tra capitale e lavoro Non 
dobbiamo valutaria con sene 
mi strettamente ideologici! 
dice Carlo Alberto Graziarli 
docente ali Università di Ma 
cerata e parlamentare euro­
peo del Pei. «Certo non vanno 
riproposti patti di subordina 
zione come in passato furono 
la mezzadna o la colonia Con 
la deroga alla legge sull equo 
canone dei fondi rustici si 
aprono concrete possibilità di 
accesso alla terra* 

Più aziende in pianura 
aumenta la dimensione 
ma scompaiono le piccole 
• La struttura della azien 
de agricole Italiane si è prò 
fondamente modificata negli 
ultimi decenni La forte ndu 
zione della base produttiva e 
della superficie coltivata la 
progressiva concentrazione 
nelle zone di pianura si sono 
accompagnate a grandi muta 
menti nella forma di condu 
zione nei rapporti col merca 
to del lavoro e hanno accen 
tuato le diversità terntonah 

Il numero delle aziende 
agncole è passato da 4 2 mi 
Iioninell960a3 2milioninel 
1982 con una riduzione della 
superfìcie censita dati Istat di 
oltre 3 milioni di ettari II calo 
è stato quasi della metà nel! 1 

talia nord occidentale molto 
minore nel Sud e nelle isole 
(circa il 1796) La dimensione 
media nello stesso penodo e 
leggermente aumentata pas 
sando da 6 1 a 7 2 ettari ere' 
scendo al centro nord fino a 
8 5 ettari e più modestamente 
nel Mezzogiorno a 5 3 ettan 
La superfìcie agncola utilizza 
ta nello stesso penodo si è 
stabilizzata a 4 8 ettan 

Si sono ridotte le supenfict 
aziendali minon di 20 ettan 
Quelle da 1 a 10 perdono 2 6 
milioni di ettan dal 1961 al 
1982 Crescono invece quasi 
un milione di ettari le aziende 
sopra 150 ettan La mezzadna 
è praticamente scomparsa e 

si è tradotta spesso in condu 
zione diretta da parte del col 
tiratore Oggi la mezzadna è 
praticata su circa 700 mila et 
tan contro i 4 2 milioni del 
1961 

Il reddito agncolo naziona 
le e prodotto da poco più del 
30% dei circa 3 milioni di 
aziende italiane rappresenta 
to da imprese dai 20 ettan in 
su Le aziende contadine vere 
e proprie sono circa 2 milioni 
occupano 8 milioni di ettan il 
50% della superfìcie agncola 
utile I conduttori con più di 
60 anni sono circa il 40% del 
totale mancanosoventeigio 
vani per continuare I attività 
patema 

Gelate al Sud 
Calabria, 
perduti 
i raccolti 
• i CATANZARO In Calabria 
migliaia di coltivatori e conta 
dim hanno perduto il raccolto 
a causa della gelata dei primi 
di marzo mentre si profila lo 
spettro della disoccupazione 
per decine di migliaia di lavo 
raion che non riusciranno a 
raggiungere ti numero di gior 
nate necessario per I indenni 
ta e I assistenza Anche in Sia 
ha, dove è appena iniziato I m 
ventano dei danni dopo I ini 
ziale sottovalutazione da par 
te de'la Regione sulle conse 
guenze del maltempo la si 
tuazione si presenta di ecce­
zionale gravita 

In Calabria, soprattutto nel 
le tre piane di Gioia Tauro La 
metta e Siban i danni si pre 
sentano maggion rispetto alle 
pnme valutazioni II freddo 
non solo ha distrutto il pro­
dotto pendente ma ha grave 
mente intaccato gli stessi «im 
pianti» Percorrendo 1 auto­
strada si attraversano chilo 
metn di temtono con gli albe 
n ndotti a scheletn di legno 
nero da cui pendono foglie 
scure «Si e bruciato se cosi si 
può dire il cuore degli alberi» 
e stato detto alla manifesta 
zione che nei giorni scorsi ha 
visto sfilare a Rosamo migliaia 
di braccianti contadini e col 
tivaton 

L immediato intervento 
dell assessorato regionale al 
1 Agricoltura per la delimita 
zione delle aree colpite ha re 
so possibile ottenere il decre­
to che ha dichiarato la Regio­
ne zona colpita da calamita 
naturale mettendo in moto i 
vantaggi previsti dalla legge 
Ma questo pnmo decreto ha 
sostenuto I assessore comuni 
sta ali Agricoltura Mano Oli 
veno non è sufficiente perche 
affronta ti problema dei rac 
colti ma non quello degli im 
pianti 

Avoho critica la proposta di Mansholt 

Ora la Cee vuol ridurre 
la superficie agricola 
Una nduzione del 10% della produzione agncola 
nella Comunità europea nei prossimi anni questa 
l'idea di Sicco Mansholt, presidente della Commis­
sione Cee, per ndurre il surplus produttivo Giusep­
pe Avoho presidente della Confcoltivaton, è di­
sposto a discuterne purché si affrontino anche i 
conseguenti problemi di ordine economico e so­
ciale ndurre la sovrapproduzione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Sicco Man 
sholt socialista olandese per 
anni ministro dell Agricoltura 
del suo paese ed ex presiden 
te della Commissione Cee, 
con i guai della politica agn 
cola comumtana ci combatte 
da sempre Non si nasconde 
che affrontare il capitolo della 
nforma per quanto assoluta 
mente necessano perché la 
Pac si mangia oggi più dei due 
terzi del bilancio comunitano 
ed è un formidabile fattore di 
disturbo del commercio mon 
diale è tutt altro che sempli 
ce Pero visto che bisogna 
farlo facciamolo - dice - nel 
modo più semplice Che è il 
seguente attualmente la prò 
duzione agncola nella Cee 
cresce del 3-4% i anno men 
tre il consumo resta invariato 
Se si vuole evitare di produrre 
eccedenze e di sperperare i 
soldi della Comunità per con 
tinuare a garantire I prezzi (e 
quindi i redditi degli agncolto 
ri) non e è che una via ndur 
re la produzione E per far 
questo visto che il sistema 
delle quote non basta e i pre 
mi ali abbandono della pro­
duzione per essere efficaci 
dovrebbero essere tanto alti 
da incidere ancor di più sul 
bilancio Cee non e è da far 
altro che ndurre le aree colti 
vale II 10% della superficie 
agncola (e in due decenni il 
20%) dovrebbe essere abban 
donata o nconvertita ad altn 
usi. Obbligatoriamente e in 
modo uguale per tutti Come 
dire a male estremo estremo 
rimedio 

Questa idea, che qui abbia 
mo riassunto molto schemab 
camente Qa sua esposizione 

per gli «addetti ai lavon* occu 
pa quaranta pagine fìtte fitte) 
Mansholt 1 ha messa in discus 
sione sere fa in una tavola 
rotonda al parlamento euro­
peo Cerano fra gli altn 
esponenti del gabinetto del 
commissario Cee allagncol 
tura Andnessen il presidente 
della sezione agncola del Co 
mitato economico e sociale il 
comunista italiano Pancrazio 
De Pasquale presidente della 
commissione regionale al par 
lamento europeo Ma soprai 
tutto e erano 1 dingenti della 
Confcoltivaton con il presi 
dente Giuseppe Avolio in te 
sta 

È stato come ci si aspetta 
va un confronto vivace Ma 
non un muro contro muro 
Mansholt e Avolio si sono 
compresi benissimo dimo­
strando il pruno di non essere 
un irragionevole utopista e il 
secondo di nfuggire dalle ten 
tazioni della difesa corporati 
va L idea di Mansholt è agli 
occhi del presidente della 
Con [coltivatori una<suggesti 
va sferzata» Se ne può discu 
tere a due condizioni La pri­
ma è che si valutino i problemi 
che pone sia da) punto di vi 
sta ecologico (per esempio 
I abbandono delle zone mon 
lane) sia da quello sociale La 
seconda è che non la si consi 
deri nsolutiva in assoluto per 
che non lo è Tant è - fa nota 
re Avolio - che in Italia la su 
peritele agricola si è ridotta 
dai 26 28 milioni di ettari de 
gli anni 50 ai 16 di oggi senza 
che ciò abbia diminuito la 
produzione la quale anzi si è 
triplicala Insomma, può fun 
zionare se si accompagna ad 

altre misure Quali? Avoho ne 
indica due una manovra sul 
prezzi che scoraggi le produ­
zioni che non fanno nfenmen 
to al mercato con un anda 
mento «scalare* che punisca 
chi produce per 1 ammasso e 
la scelta di puntare pm sulla 
qualità che sulla quantità. 

11 presidente della Confcol 
tivatori non sottovaluta le resi 
stenze che una nforma simile 
incontrerebbe (e oneslamen 
te ammette che la scelta delia 
qualità è contrastata nella sua 
stessa organizzazione) ma ha 
fiducia nello schieramento 
che potrebbe appoggiarla I 
partiti della sinistra (ncordia 
mo che il Pei pnmo partito in 
Europa ha presentato un prò 
pno schema di nforma della 
Pac) le forze europeiste la 
stessa Commissione Cee che 
- ed è d accordo anche Man 
sholt - sia pure tra ntardi e 
contraddizioni sta muoven 
dosi nella direzione giusta 

Una concordanza di onen 
lamenti peraltro che t rap­
presentanti della Confcoltiva 
ton hanno riscontrato nei loro 
incontri a Bruxelles. Cor» gli 
esponenn della Commissione 
è stata discussa anche la pos* 
sibilila di convocare una con 
ferenza sull agricoltura cui 
partecipino tutu i paesi del 
Mediterraneo 

Enotecnici 

Il vino 
piace ancora 
• • ROMA L esportazione si 
sarà anche drasticamente n 
dotta dopo lo scandalo de! 
metanolo ma gli italiani no 
nostante il costante calo dei 
consumi sono ancora molto 
affezionati al gusto del bic 
Lhlere Lo si deduce da un in 
chiesta della Etoxa presentata 
al 42* congresso degli enotec 
nici che si chiude oggi a Vene 
zia Risulta infatti che soltanto 
il 12% dei nostn connazionali 
adulti (6% degli uomini e 12% 
delle donne) sono compelta 
mente astemi Quasi 40 milio 
ni di persone 0 88% degli ita 
liani) consumano invece al 
meno saltuariamente bevande 
alcoliche ed in particolare 
ben 35 milioni (il 35% della 
popolazione adulta) possono 
considerarsi consumatori re 
golan perche bevono almeno 
una volta alla settimana uno o 
più tipi di alcolici 

Più o meno si beve alla stes 
sa maniera in tutta Italia senza 
differenze geografiche anche 

se tra i giovani il consumo di 
alcool è leggermente infeno 
re Solo il sesso costituisce un 
carattere fortemente dìscnmi 
nante 188% degli uomini fa 
un uso regolare di alcolici 
mentre tra le donne la percen 
tuale cala a) 68* per cento 

Com era da prevedere sen 
za aspettare 1 indagine della 
Doxa il gran favoritane! gusti 
degli italiani èli vino 35milio 
ni di italiani ( 1 73% degli adul 
ti) bevono infatti vino almeno 
una volta alla settimana La 
più diretta concorrente la bir 
ra viene tenuta a debita di 
stanza il 27% degli adulti ne 
beve almeno una volta alla 
settimana mentre il 17% fa 
uso di digestivi o aperitivi ed il 
13% di distillati e liquori Atcu 
ni confronti con i consumi di 
4 5 anni fa - dice la Doxa 
fanno ntenere che il numero 
dei consumaton sta nmasto 
costante sono invece dimi 
nuiti i consumi medi soprai 
tutto tra i giovani 

Agroalimentare 

Passivo record 
4600 miliardi 

• • ROMA Marcia ad un nt 
mo preoccupante olire 1500 
miliardi al mese il deficit della 
bilancia commerciale agro 
alimentare Da gennaio a mar 
zo di quest anno il saldo è sta 
to passivo per oltre 4600 mi 
liardi contro i 4375 miliardi 
dello stesso penodo del 1986 
In soli Ire mesi abbiamo im 
portato prodotti agncolt e dei 
la pesca per 3414 miliardi con 
un aumento dell 1 5% nspetto 
allo stesso penodo del 1986 
Lacquisto di prodotti atimen 
tari e del tabacco ha invece 
superato i 3400 miliardi con 
un incremento del o 0 4% ri 
spetto a genna o marzo 86 

fn particolare a far saltre I I 
nostre esportazioni nel tnme 
stre sono stati soprattutto i le 
gumi le patate e gli ortagc,i 
freschi con un balzo in avanti 

del 63% nspetto ai pnmi tre 
mesi dello scorso anno segui 
to dai prodotti della pesca 
con +12% dai bovini con 
+6% Sul fronte dei prodotti 
ali men tan poi il record degli 
aumenti spetta alle conserve 
ai succhi di frutta e ai legumi 
con+34% Più contenuto lau 
mento (+3%) per latte e prò 
dotti della trasformazione del 
latte Per le sole carni fresche 
e congelate poi la spesa e 
stata di oltre 999 miliardi con 
un aumento minimo (+1%) 
Ha invece registrato un vero 
e propno tracollo I import di 
zucchero 40% nspetto ai pn 
mi tre mesi deli 86 

Siassottigla invece il vaio 
re delle nostre esportazioni 
agro alimentari ne! primo tr 
mestre dell anno e e stato un 
decremento dell 8 4% 

L'Unità/Cinema 
Festa Nazionale 

Savona '87 
3/19 luglio 

Una settimana in Riviera 
PERÌODO 

Disponibilità alberghi e pensioni dal 28 giugno al 19 luglio 
1987 Soggiorni settimanali da domenica a domenica. 

LOCALITÀ 
Savona Spotomo Celle Ligure Varazze Riviera di Ponente 

STRUTTURE 
Alberghi di 1 2 J stelle camere con servizi trattamento di 

pensione completa o mezza pension* 

Prenotazioni alberghi fino al 31 maggio 1987 

PREZZI PER SETTIMANA A PERSONA 
in pensione completa da lire 245 000 

riduzione 1/2 pensione lire 5000 al giorno a persona 
nduzione terzo letto 10% della quota 
supplemento singola lire 7 000 per notte 

Convenzioni con stabilimenti balneari per affitto cabine, sdraio e 
ombrelloni a prezzi concordati 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
SavTur/Etb Savona, via Brusco 1 tei 019/20411-22668 
Ente Provinciali Tunsmo Savona, telef 019/20522-25305 

Organizzazione Turistica Sav-Tur/Etli Savona 

VACANZE LKTE 

A LIDO A D R I A N O Lido Classe 
a l i t i settimana* boungatow v i le 
a p p s tament Sul mere Seu mane 
gratuita maggio giugno settem 
txe Informazion Csntr vacanza 
L do Adriano (Ravenna) Tel 
(0544) 4 9 4 0 5 0 1321 

AL M A R E le «vacanze-famiglia» 
più compieta e convenienti Tutt I 
(ala Franca Spagna Jugoslavia le 
troverete r chiedendo gratuitamen 
te il nostro catalogo vrlie apparta 
ment botala atta Vostra Agoni a 
Vagg i o Vagg i Generali V a Ali 
gh eo 9 Ravenna Tel 

0 5 4 4 / 3 3 1 6 6 Prezn part cotari nei 
nostri v l laggi in Sardegna Roma 
gna Abruzzo (1) 

B E U A R I A A l b e r g o A d m i r a l 
Tel 1 0 5 4 1 ) 4 7 116 4 9 3 3 4 Sul 
mare camere con docc a wc bai 
cone autobo i La traete one nel 
p ia t to G ugno settembre L 
28 OOO luglio L 32 OOO agosto 
L 3 9 OOO lu t to compreso (49) 
GATTEO M A R E H o t e l . Azzur 
r e M i n e r v a F r a n c e t e * Ro­
b e r t Acquascivoto m t Grandis 
Etna piscina Solarium Scatta me 
nu serate gastronom che VI ai ten 
dono per meravigliose vacarne 
G u g n o L 2 3 0 O 0 / 2 5 O O O lug lo 
L 27 5 0 0 / 3 0 0 0 0 agosto i_ 
32 5 0 0 / 35 0 0 0 Iva esclusa Tal. 
10547185601 87 242 (25) 

IGEA M A R I N A h o t e l S o u v e n i r 
Tel ( 0 5 4 1 ) 6 3 0 1 0 4 Vista mare 
ogn confort tranquillo a accogl en 
te nella tradizione romagnola G u 
gno settembre 25 0 0 0 luglio 
32 0 0 0 1/8 al 2 0 / 8 37 0 0 0 
2 1 / 8 al 3 1 / 8 2 7 0 0 0 (64) 

M I S A N O M A R E Pens ione E i e 
d ra V a Alberello 3 4 Tel 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 3 6 V e n a mare ca 
mere con/senza serv z balconi 
parchegg o eoe na romagnola 
Gugno settembre 2 0 0 0 / 2 1 0 0 0 
lugto 2 4 0 0 0 / 2 5 0 0 0 1 2 3 / 8 
3 1 0 0 0 32 0 0 0 24 3 1 / 8 22 0 0 0 
23 0 0 0 lu t to compreso scont 
bamb n gest one propr a 128) 

M I S A N O M A R E Pens iona 
M a i o 
l i V a Mat teot t i 12 te) (0541) 
6 0 1 701 6 1 3 2 2 8 Nuova co 
struz one vie no mare cuc na casa 
tinga tut te camere serv z balcon 
bar g a r d n o cab ne mare garage 
or vaio M a g g o gugno settembre 
L 2 I 0 0 0 luglio t 2 5 5 0 0 1 22 
agostoL 31 0 0 0 2 1 31 agostoL 
2 5 5 0 0 tu t to compreso scont 
bamb r» Gest one propr a (26) 

M I S A N O M A R E pens ione Ve la 
d Oro V e e S i c l i a 1 2 tei (0541) 
6 1 5 6 1 0 priv 8 1 4 1 7 7 3 0 m ma 
re camere serv z toalcon vista ma 
re o larum ambente f a m i are 
cuc na romagnola Pens one com 
pietà bassa 22 0 0 0 24 0 0 0 
2 1 3 0 / 6 e 2 4 3 1 / 8 25 0 0 0 
2 7 0 0 0 lugl o 28 0 0 0 3 0 0 0 0 
a ta 33 0 0 0 35 0 0 0 Scont barn 
b n 160) 

RICCIONE h o t e l A l f o n s i n a Tel 
1 0 5 4 1 ) 4 1 5 3 5 viale Tasso 53 V i 
e n ss mo mare vanou Ilo camere 
servi ; bslcon giard no ombreg 
g a i o cucna curata propr e tara 
M a g g o 23 0 0 0 gugno settembre 
22 5 0 0 24 5 0 0 lug lo a 
2 3 3 1 / 8 27 0 0 0 29 5 0 0 
1 2 2 / 8 3 6 0 0 0 37 0 0 0 tu t to 
compreso Scont bambini (46) 
RICCIONE h o t e l Camay Te) 
( 0 5 4 1 ) 6 4 1 4 4 3 6 0 2 6 2 9 Fronte 
mare tut te camere ssrvtz balcone 
v sta mare bar parcheggio ascen 
sore o t t mo trattamento cuc na 
romagnola cab ne spiagge Pen 
stona completa bassa 26 0 0 0 
m e d a 2 9 0 0 0 34 5 0 0 alta 
4 1 5 0 0 Gesto e propr a Interpol 
latec (18) 

RICCIONE Ho te l Regen V a 
Marsala 9 tei (0541) 6 1 5 4 1 0 
Apertura Pasqua vie no mare zona 
Terme trartgu Ilo Cucina sana gè 
nume ascensore autoparco coper 
to camere serv z Bassa L 
25 0 0 0 / 2 6 0 0 0 m e d a L 

3 0 0 0 0 al a L 3 5 0 0 0 tu l i o com 
preso Sconti bamb ni f ino 7 anni 
10 5 0 % (53) 

RICCIONE Pens ione G iavo lucc l 
Va le Ferrar s Tel ( 0541 ) 

6 0 1 7 0 1 e 6 1 3 2 2 8 Vicino mare 
r nnovata cuc na casalinga camere 
con/senza servtzi Giugno se i tem 
txe 2 0 0 0 0 2 1 0 0 0 lug lo 

24 5 0 0 25 5 0 0 1 20 agosto 
3 0 0 0 0 3 1 OOO 2 1 3 1 agosto 
24 5 0 0 25 5 0 0 tu t to compreso 
cabina mare gestione propr a 
scont bambini (27) 

RICCIONE RIMIMI Af f t tansi 
appartement est vi Modernamen 
te arredati vie nanze mare zona 
centrale e tranqul la Tel ( 0 5 4 1 ) 
3 8 0 5 6 2 4 3 5 5 6 (14) 
R IMINI s o g g i o r n o D iva V o l a 
M a r m a r l a 15 tei (05411 2 8 9 4 6 
a b t 7 7 8 3 3 4 Vicina mare camere 
servi i Gugno settembre 2 0 0 0 0 
lug lo 25 OOO agosto 31 000163) 

SENIGALLIA a l be rgo Elena 
V a Goloon 22 telef (071) 
6 6 2 2 0 4 3 a b t 6 8 1 6 2 1 5 0 m 
mare p o s i ona tranqu Ila camere 
servizi telefono bar parchegg o 
coperto giard no T at tamente fa 
m I are Pens one completa mag 
g o giugno settembre L. 28 0 0 0 
lugl 0 2 1 3 1 agosto l 3 4 0 0 0 
1 2 0 agostoL 4 0 0 0 0 tu t t o com 
preso Scont b e m b n (8) 

V A C A N Z E al m a r e Cesena t i co 
Va l ve rde ett t t amo appartameli 

1 giugno 15 gtorn 2 0 0 0 0 0 (3 PO­
SI tetto) 2 70 0 0 0 (4 post letto) 
lug lo 5 0 0 0 0 0 (4 post letto) 
6 0 0 0 0 0 (6 post letto) Agenza 
Farabegol viale Carducc 3 0 2 
4 7 0 4 2 Cesenatco Tel 10547) 
8 6 1 8 1 (33) 

V I S E R B A / R I M I N I pens ione 
Clara V a don M zon tei 
105411 7 3 8 4 1 4 D e t tamentema 
o baicon parcheqg a Scont 

bamb n Bassa 22 0 0 0 24 0 0 0 
I g l o 26 0 0 0 28 0 0 0 agoMo 
30 0 0 0 32 0 0 0 (51) 
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